
CONTRIBUTI PER L’AVVIO DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE IN NEGOZI / LOCALI SFITTI 
NEL CENTRO STORICO DI NEMBRO ANNO 2024  

 
AVVISO PUBBLICO CON PROCEDURA VALUTATIVA A SPORTELLO PER L’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALL’ AVVIO DI 

ATTIVITÀ COMMERCIALI DI VICINATO/ARTIGIANALI IN NEGOZI SFITTI O INUTILIZZATI, NELL’AREA DEL CENTRO STORICO DEL COMUNE 

DI NEMBRO–  

LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE È SENZA LIMITI DI TEMPO MA FINO ALL’ESAURIMENTO DELLE RISORSE STANZIATE.  

 

1 OGGETTO 

L'Amministrazione comunale intende stimolare l'avvio di nuove attività commerciali di vicinato o artigianali, da insediarsi nell’area del centro storico 

di Nembro e che abbiano le seguenti caratteristiche: 

• in locali "fronte strada", sfitti o inutilizzati alla data di apertura delle singole attività ubicati nel centro storico di Nembro; 

• che l'attività sia già in essere; 

• che l’attività sia stata attivata nell’anno 2024. 
 

A tale fine il Comune ha approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n° 52/2020   il regolamento per la “Concessione di contributi per 

l’apertura di nuove attività commerciali e artigianali da ubicarsi nel centro storico di Nembro”, contributo a fondo perduto. A tal fine, con deliberazione 

di giunta comunale n° 282/2023, ai sensi dell’art. 3 III comma, è stanziato un fondo complessivo per l’anno 2024 di € 20.000,00. 
Per ogni attività avente diritto l'importo massimo erogabile è fissato in €.8.500,00=. 

2    SOGGETTI    DESTINATARI   E REQUISITI 

I soggetti destinatari del contributo sono quelle di cui all’art. 2 del regolamento citato, in particolare, potranno rientrare come beneficiari del contributo 

le seguenti attività: 
• Esercizi commerciali di vicinato; 
• Artigianato di servizio e assimilabili; 
• Pubblici esercizi con attività di somministrazione alimentare e/o bevande. 

I soggetti devono essere in possesso, all'atto della presentazione della domanda dei requisiti professionali previsti per l'esercizio della specifica attività 
nonché dei requisiti morali definiti nell’art. 71, c. 1, del d.lgs. 59/2010, più precisamente non possono esercitare l’attività commerciale di vendita: 
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;  
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale è prevista una pena detentiva 
non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale 
c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo 
II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona 
commessi con violenza, estorsione;  
d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui 
al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;  
e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, 
per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;  
f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 “Codice delle leggi antimafia”, 
ovvero a misure di sicurezza non detentive. 
 
 3 CRITERI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE  
 
L’attribuzione dei punteggi alle singole istanze avverrà secondo i seguenti criteri: 
 a. imprese giovanili: over 18 – under 35: imprese individuali, punti 10, imprese societarie, punti 8, più 1 punto pe rogni socio di età compresa fra i 18 
e i 35 fino ad un massimo di punti 2 – imprese over 35: punti 5; 
b. presenza di soggetto diversamente abile tra i titolai dell’attività: punti 2 
c. attività ricadenti in quelle: 1) ad alto contenuto innovativo, 2) di valorizzazione di prodotti a Km 0, 3) di valorizzazione del mondo dell’artigianato 
fino ad un massimo 10 punti; 
d. maggior numero di addetti: 1 punto per ogni addetto fino ad un massimo di 3 
e. superficie dei locali: da 0 a 40 mq punti 1, da 41 a 60 mq punti 2, da 61 a 80 mq punti 3, da 81 a 100 mq punti 4, oltre i 100 punti 5. 
 
4. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI E CASI DI REVOCA  
 
Il contributo è revocato se: 
1. entro i tre anni successivi alla data di attivazione dell’attività la stessa venga chiusa per cessazione o trasferimento in luogo diverso dal centro 
storico, fatti salvi causa di morte o malattia grave di almeno uno dei due soci. 
2. Rispettare nei confronti di eventuali lavoratori dipendenti le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro. 
3. esatto adempimento del regolamento  
4. Essere in regola con obblighi di pagamento di imposte e tasse e simili, sia comunali che statali. 
La revoca del contributo comporta la restituzione delle somme erogate entro 90 giorni dalla data di notifica del relativo provvedimento. 



Nel caso di subingresso il cessionario dell’azienda dovrà subentrare in tutti gli obblighi assunti dal cedente pena la revoca del contributo. 
 
5. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA  
 
La richiesta di contributo dovrà essere redatta sull'apposito modello allegato al presente avviso, compilata in ogni parte e sottoscritta dal richiedente, 
unitamente alla documentazione prevista al successivo art.6. 
La richiesta di contributo dovrà essere inoltrata esclusivamente tramite Posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo pec: 
comunenembro@legalmail.it.  
La presentazione dell'istanza comporta l'automatica accettazione di tutte le condizioni e obblighi previsti dall'Avviso Pubblico nonché dallo stesso 
regolamento reperibile al seguente link: 
 https://www.comune.nembro.bg.it/export/sites/default/.galleries/documenti/Regolamenti/2020-
10_Regolamento_contributi_nuove_attivita_commerciali_approvato.pdf;   
 
6. DOCUMENTAZIONE DA  ALLEGARE  ALL'ISTANZA  DI CONTRIBUTO 
 
Alla domanda dovrà essere allegato un progetto dell’aziende contempli: il settore specifico dell’attività, gli obiettivi produttivi la descrizione 
dell’intervento con i relativi corsi. 
 
7. MODALITÀ DI EROGAZIONE  
 
Il contributo verrà erogato, secondo l’art 8 del regolamento in questione, in tre rate annuale nel triennio 2023-2024-2025. 
 
8. INFORMAZIONI DIVERSE   
 
L’avviso e gli allegati (regolamento e planimetria centro storico) sono disponibili sul sito internet del Comune di Nembro 
www.comune.nembro.bg.it/home/. 

Per informazioni e chiarimenti è possibile rivolgersi all’ufficio SUAP – Commercio e Attività Produttive- via Roma 13, e-mail: commercio@nembro.net, 
tel. 035471307. 
 
9. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO ED INFORMATIVA SULLA PRIVACY   
 
Il responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90 e smi è la dott.sa Adelaide Tavola responsabile ufficio SUAP e commercio, e-mail 
commercioi@nembro.net. 
   

 
 

Nembro, lì _______  2024   
                  LA RESPONSABILE DEL SETTORE 

                 Arch. Paola FABBIETTI 
        Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i.  
       e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa  
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